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LA MISSIONE

Almeria apre gli occhi e si ricorda che oggi è 
il primo giorno della sua nuova missione. 
Deve andare in una piccola località fra le colline 
dove dicono che, in alcuni giorni, il riflesso del 

lago risplenda sulle montagne come uno specchio e che, in 
altri, il paese venga velato da una nebbia densa 
e misteriosa. Almeria salta dal suo letto fatto di foglie 
colorate e muschio. Si veste velocemente, prende la sua 
bacchetta e la sua polvere magica e va da Nòbero, il re 
degli Elfi, per ricevere le ultime consegne: “Vedo che sei 
pronta, Almeria. Ricordati che sono i bambini che dovranno 
creare la magia, non tu! Stai attenta ai Goblin CHAOZ, 
PTEGOLÈZ e ANZIA. Tenteranno di ostacolare la tua 
missione con i loro poteri. Vai e torna prima dell’inverno!” 

Ricky ha appena compiuto 6 anni. Da un mese sta 
frequentando la scuola dei grandi, ma pensa sempre al 
suo uccellino Cip-cip e si mette a cantare. 
La maestra lo richiama: “Riccardo, adesso basta!” 
In quel momento bussano alla porta: “Permesso! 
Mi chiamo Almeria e sono stata mandata nella vostra 
scuola per fare un laboratorio di danza e teatro con voi. 
Alla fine inviteremo i vostri genitori e i vostri nonni per 
presentargli quello che avremo sperimentato insieme. 
Ci vediamo presto”







PIEDI NUDI

Almeria: “Benvenuti a tutti. Oggi cominciamo. 
Fate come me: toglietevi le scarpe e le calze. 
Adesso piantiamo i nostri piedi a terra, 
immaginando che siano le radici 

di un albero. Inspiriamo profondamente ed espiriamo con 
una S’-ssssssssss!!!!!”
Ricky e la sua amica Milly corrono in tutte le direzioni,
ridendo e disturbando.

Almeria percepisce delle forze negative che creano 
la distrazione e cambia esercizio:
“Adesso ballate e cantate liberamente, quando
scuoterò la mia bacchetta, diventerete delle statue. 
Tutti pronti? Allora via!”

Tutti i bambini partecipano con allegria e
concentrazione.

PTEGOLÈZ si sente come pietrificato ogni volta che
Almeria scuote la sua bacchetta.
Con tanta fatica riesce a tornarsene a casa per
ricaricarsi!



IO SONO

Almeria: “Mettiamoci in cerchio. Sono già tre set-
timane che lavoriamo insieme e non ho ancora 
imparato bene i vostri nomi. Per questo motivo 
facciamo un gioco: ognuno dice il suo nome 

chiaramente abbinandolo ad un movimento, dopo il gruppo 
lo ripeterà.”
Inizia Margherita che dice il suo nome mentre salta 
e atterra con i piedi uniti; dopo, tutti la imitano.
Walid dice il suo nome e fa una piroetta che anche gli altri
eseguono. Tocca ad ognuno, per ultimo a Magnus:
si butta per terra e, invece di dire il suo nome,
emette dei versi strani. L’intera classe scoppia in una
fragorosa risata.

Almeria prova a richiamarlo, ma lui non le dà retta.
Adesso lei sa con certezza che delle forze ombrose
stanno creando confusione. Lascia cadere un po’ di
polvere magica per terra e dice: “Benissimo! Vi chiedo
di guardare bene e di fare esattamente come Magnus.”
Tutti cadono per terra, riproducendo versi bizzarri.
Magnus guarda i suoi compagni che si divertono
imitandolo. Alla fine, un po’ perplesso, sorride.

CHAOZ è confuso. Sente che il suo potere viene
annullato da Almeria. Fugge per avvertire ANZIA.





PROVA GENERALE

Siamo nel salone polivalente del Comune 
ed è mattina. È l’ultimo giorno del laboratorio. 
Questa sera verranno i familiari, gli amici, il sindaco 
e una giornalista. Tutti sono eccitati!



È venuto un amico di Almeria per assistere alle prove:
si chiama Pinoranimus ed è stato mandato da Nòbero
per vedere come procede la missione.

Almeria: “Per riscaldarci, prendetevi per mano. Quando
batterò una volta le mie mani formerete un cerchio
piccolo, due volte un cerchio medio, tre volte un cerchio
grande e quattro volte un lungo serpente. Chiaro? 
E via!”

Dopo il riscaldamento comincia la prova generale della
recita. Tanti dimenticano il momento nel quale devono
entrare in scena e c’è un continuo chiacchiericcio.
Almeria e i maestri sono disperati! Pinoranimus fa un
segno ad Almeria e lei impugna la sua bacchetta, 
la scuote e pietrifica i bambini e i maestri.
Dice Pinoranimus: “È arrivata l’ora di eliminare le forze
oscure. Avrai bisogno di tre aiutanti per combattere il
male.”
Almeria sceglie tre bambini, toglie loro l’incantesimo 
e assegna loro questo importante incarico. I tre accettano
e la seguono.



LA SFIDA

Paolo, Ricky, Milly e Almeria sono davanti a un 
pozzo profondo almeno 100 metri.
Almeria: “I Goblin vivono lì sotto. Io non posso 
venire, solo i bambini possono combattere 

queste creature malvagie. Paolo, ti do questa bacchetta per 
poter pietrificare. Tu, Milly li incanterai con la tua voce
dolcissima. Ricky, invece, prendi questa polvere magica
con la quale potrai fare sparire il tuo avversario.
State attenti! Dopo aver neutralizzato l’ultimo
Goblin dovrete risalire immediatamente perché il pozzo si 
chiuderà per sempre. Coraggio e andate!”

Milly e Ricky si siedono sui braccioli della carrozza di
Paolo che Almeria copre con un tessuto che rende
invisibile, poi la mette sul bordo del pozzo e le dà una

spinta. La carrozza cade 
a velocità vertiginosa. 
I tre vorrebbero 
gridare, ma non 
possono, altrimenti 
li scoprirebbero. 
Al momento di 
atterrare la carrozza 
rallenta. Devono 
abituarsi al buio. C’è un 
odore terribile di uova 
marce. 



Sentono come dei 
grugniti e decidono 
di dirigersi in quella
direzione. Ricky esce 
per primo da sotto il 
tessuto. Urlando si 
mette in posizione di 
combattimento. 
I Goblin, che stavano 
mangiando, si girano 
trasalendo. Il più 
cattivo di loro, CHAOZ, 
si lancia all’attacco. Inizia il combattimento. Quando Ricky 
viene quasi schiacciato, butta la polvere e fa sparire il suo 
avversario repellente.
Dopo esce Paolo che punta la bacchetta su PTEGOLÈZ, il 
più viscido, e lo pietrifica. Resta solo ANZIA che prova a
sfuggire defilandosi. Milly si mette a cantare e la trasforma 
in una creatura buona e solare. I tre amici ridono 
di sollievo. Una voce lontana li richiama alla realtà: 
“Ragazzi, salite, il tempo sta finendo!”



FINALE

Ricky e i suoi amici sono contenti. Ce l’hanno fatta!
Tutti bambini hanno potuto esprimersi con 
fiducia davanti a un pubblico commosso 
ed entusiasta. Erano liberi e allegri!

La missione di Almeria è compiuta grazie
al coraggio e all’aiuto dei suoi amici.
È loro molto riconoscente ed è soddisfatta.
Adesso, però, deve tornare a casa,
perché inizierà l’inverno fra tre giorni.
Nòbero e il suo popolo l’aspettano!
Le mancheranno tutti questi attori
talentuosi e grintosi.
Magari un domani ci sarà un’ altra missione.
Chi lo sa...



CHE EMOZIONE, 
SARÀ PERCHÉ
CANTIAMO!
SE IL MONDO È BELLO
CI STIAMO TUTTI
DENTRO!
DIVERSO, BELLO…
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